
Dalla Segreteria Nazionale  

 Il SIAP - Anfp è stato il primo sindacato che ha patrocinato, già diversi anni fa, un’azione legale sul manca-
to adempimento e/o ritardo rispetto l’obbligo normativo di attivare le procedure utili alla disciplina del TFR; in 
data 1 febbraio u.s. è stata depositata la sentenza relativa al ricorso promosso dal SIAP in materia previdenziale e 
identificato con RG n. 4989/2011 che si allega per opportuna e doverosa conoscenza. 
  

 Il ricorso non è stato accolto atteso che il presunto silenzio-inadempimento delle intimate Amministrazioni 
non si è verificato, viste le iniziative adottate e lo stato dei lavori finalizzati all’adozione dei previsti provvedimenti 
di concertazione; in particolare, la parte pubblica ha controdedotto di aver convocato, prima negli anni 1999/2000 
e, successivamente, nel biennio 2005/2006, i previsti tavoli di consultazione tra le amministrazioni interessate e le 
organizzazioni sindacali rappresentative delle categorie di riferimento che, tuttavia, non sono riusciti a raggiungere 
un accordo. 
  

 A tal proposito la difesa curata dallo staff legale SIAP replicava che la stessa Amministrazione resistente a pag 
5 della propria memoria ex art 73 cpa ammetteva che "tale attività – ovvero quella documentalmente provata in 
giudizio (doc 1-4) – NON HA CONDOTTO ALLA APERTURA DEL TAVOLO NEGOZIALE RELATIVO ALLA PREVIDENZA 
COMPLEMENTARE" e successivamente in termini palesemente contraddittori negava la censurabilità di una propria 
condotta omissiva nell'avvio della procedura in esame. La documentazione prodotta è relativa a convocazione per 
problematiche afferenti alla previdenza complementare, quindi non vi è mai stata l'apertura del tavolo negoziale 
tra le parti interessate ex lege. 
 

 Seppur non accolto, la sentenza lascia margine di azione giudiziaria, atteso che per effetto della mancata e/o 
ritardata previsione di meccanismi di previdenza complementare per il personale appartenente alle Forze di Polizia, 
si determina un danno economico. 
 

 Lo strumento per compensare le negative ripercussioni economiche subite a causa della mancata e/o ritar-
data attuazione della previdenza complementare è rappresentato dal risarcimento del danno, in quanto la legittima 
aspettativa della estensione del regime di previdenza complementare per il comparto pubblico assurge a situazione 
giuridica soggettiva meritevole di tutela. 
 

 Considerata la rilevanza della tematica e l’interesse che essa suscita nei colleghi, il SIAP al fine di tutelare gli 
interessi dei propri iscritti e alla luce delle motivazioni contenute nella sentenza, ha già dato corso ai propri legali di 
adire la competente Autorità Giudiziaria al fine ottenere il risarcimento dei danni derivanti dal mancato avvio delle 
procedure di negoziazione e concertazione del trattamento di fine rapporto e della conseguente istituzione della 
previdenza complementare. Di seguito la sentenza in argomento; seguiranno nei prossimi giorni dettagli organizza-
tivi e modulistica presso le Segreterie Provinciali e Regionali. 
 

 Roma, 3 febbraio 2021 

 

Primo ricorso patrocinato dal SIAP sul mancato adempimento e/o ritardo dal 
1999 fino ad oggi delle Amministrazioni all’obbligo normativo a provvedere per 
l’attivazione della procedura di negoziazione per la definizione della disciplina 
del TFR ai sensi della L. n. 335/95 

ORA IL RISARCIMENTO DANNI PER I POLIZIOTTI 
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